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AJ) UN* AMICO SOPRA L'INDICE 



Più volle anche per lettera mi bai tentato circa l'argomento 
de* Libri proibiti. Ed io, se non sempre, alcuna volta almeno 
te ne ho toccato , vedendo che per quanto la fede che hai e 
senti in cuore sincerissima di nostra santa Religione, virtuosa- 
mente, da buon cristiano Cattolico te ne riteneva , pure non 
ha dubbio che la curiosità spesso ti trasportava a leggere alcun 
libro notalo della Censura romana. Ora intanto, mio caro amico, 
mi avviso di parlartene un po' più distesamente; porgendomene 
occasione un'aurea, erudita e dottissima Opera, uscita a luce in 
Parigi (1) negli ultimi mesi dell' anno teste scorso , che tratta 
exprofesso delT/ndù*, e porta questo titolo: -La Congrégation 
de lludex mieux connue et vengée par l'ancien Evèque de 
Lucon.-E non è per amor di professione ch'io prendo a scri- 
verti i miei pensieri sopra tale argomento, essendo io , già 
dal 1841 Consultore in questo Sacro Tribunale ; ma ti scrivo 
per mio sincero convincimento della vera dottrina in questa ma- 
teria, e per tuo lume ed ammaestramento in uu'affare di tanta 
delicatezza circa la lode dommatica e morale clic ogni cristiano 
dev* essere sollecito di conservare , e custodire ; a fin di non 

(I) Paris Librairic de V. Poossiclgue et Fils. RueCasselte, 27. 1866. 
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mettere a repentaglio . non dirò solo il gravissimo negozio di 
sua elerna salute, ma la riputazione islessa di uomo savio di- 
screto e di buon criterio , in mezzo alla società degli uomini 
onesti, e sapienti , i quali non si lasciano andare a versi ad 
ugni vento di dottrina. Né voglio che tu pensi, ch'io dell'Opera 
suddetta volessi, come usa, far Rivista per minuto, che troppo 
a lungo porterebbe il mio discorso: ma solo ho in animo con 
questo piccolo mio scritto d'invitarti a leggere il detto libro, 
che è veramente prezioso , e sopramraodo utilissimo in questi 
tempi di sì generale e facile andazzo di tener dietro ad ogni 
licenza, fino a rompere od astiare quale che si fosse pur santis- 
simo freno , che la prudenza cristiana mette a' disordini della 
mente, del cuore e della vita , in pensare , in vagheggiare , e 
che e peggio , praticare le più matte cose di questo mondo... 
E però dispongo dartene una qualche cognizione per sommi capi, 
c di quelli massimamente che a me sono paniti più rilevanti a 
conseguire lo scopo, a cui mira l'inslituzione di porre a vista 
de' fedeli l'elenco o l'Indice de'libri. che contengono non sane, 

0 pericolose dottrine. 

Primieramente mi piace farti notare una delle curiose cose, 
a cui il Trattatista odierno dell'Indice ha posto mente, in quanto 
V Elenco o Vindice de' libri censurati ha non so che pregio d'uti- 
lità letteraria; e, se vuoi , anche storica , morale, e scientifica, 
benché in se slesso non paja che un semplice elenco. Impe- 
rocché compilino bene ed accuratamente, fa pruova di esattezza, 
e diligenza in contrassegnare non solo il uome degli autori, o 

1 titoli veri delle Opere , secondo le proprietà linguistiche ed 
originali, ma le precisioni del tempo, e del luogo, e della con- 
troversia; per cui si reca vantaggio alla filologia, alla cronologia, 
alla tipografia , ed alla storia medesima delle questioni scienti- 
fiche e religiose; alle quali ove per diretto, ove per obliquo, e 
sempre con lume alle fasi dell'umano ingegno, ed al progresso 
o rilanlamento della letteratura, delle scienze , della storia, ed 
agli astii delle parti, e sì alla maggiore e crescente, o minore 
e discendente acerbità delle umane passioni si riferiscono. E si 
vede a chiare note il genio del tempo, e la piega qui degl'in- 
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gegni più e meno ribellami alla esalta regola del vero, qui delle 
vigilanze e sollecitudini del magistero della chiesa non mai tra- 
scurata nella cerna eh 1 ella fa conlinuatan.cn le del mal seme del 
falso, scartandolo dalla massa delle sincere dottrine nel campo 
evangelico. 

E qui viene il destro di parlare del Tribunale, sia del così 
detto Santo Offizio, a cui appartiene il vegghiare, e giudicare le 
cause di Fede, sia della Sacra Congregazione così propriamente 
chiamata dell'/ridice, inlesa con ispecialc cura ad esaminare, e 
in un Indice da ciò, designare a 1 fedeli que' libri , o quali che 
si fossero scritture, nelle quali si contenga errore, o pericolo 
di perversione, da cui quelli si debbono per coscienza allonta- 
nare. Cerio questi due grandi tribunali ne* limiti della censura, 
e del discernere , e indicare al popolo cristiano i libri di non 
sana, o al tutto perniciosa lettura , adempiono una parte , la 
parte negativa, di quel itocele che Gesù Cristo incaricò alla sua 
Chiesa , in quanto i fedeli avessero a sapere da quali pascoli 
dello spirito fosse loro obbligo di astenersi, se vogliano rima- 
nere sinceri e docili figliuoli della Chiesa. 

Mousignor Baillés assai bene si conosce delle preoccupazioni 
sinistre , onde il mondo è allucinato , ed ogni dì più si lascia 
allucinare e contro il SanCOflìzio, e contro a\V Indice; impe- 
rocché da pezza non vuole più freno di sorta a correre le sue 
vie di errore dell'intelletto , e di corruttela del cuore. E però 
degnamente, e da dotlore, e da vescovo , toglie a chiarire le 
idee giuste e vere de' supremi tribunali di Roma che soprin- 
tendono alla tutela de' donimi e de' costumi, che alla sua Chiesa 
insegnò e prescrisse il divino Redentore. E un deposito da cu- 
stodire: chi vorrà mai che non si vegghi, che non si badi, che 
si lasci senza guardie e difese in tanta varietà e perversila di 
umani pensamenti, e delle facili e rovinose passioni dell'umano 
cuore , che volge sempre in peggio ? Chi vorrà mai negare al 
magistero della Chiesa il diritto, e il dovere ad un tempo, d'il- 
luminare ed avvertire i fedeli de' pericoli che corrono di false 
dottrine, e di scandali di men che onesti costumi che inseguano, 
e con mille arti insinuano nel cuore de' male accorti , libri e 
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scritture d'ogni argomento? Depositum custodi .. . aigue, incre 
pa... diceva l'Apostolo al suo Timoteo: questo è dovere sacro 
del magistero ecclesiastico: e per tutta V università de* fedeli 
sparsi per l'universo mondo è il magistero supremo, il cui ora- 
colo e la parola apostolica di Pietro, che parla in tutti i secoli 
per la bocca de' suoi Successori. 

Il già vescovo di Lucon risponde ad una diatriba d'un gran- 
de di Francia, che in nome della civiltà moderna si fece lecito 
innanzi a pubblico parlamento di bravare questi santi tribunali 
di Roma, che, a sua detta, senza solennità di giudizio, nè co- 
gnizione di causa, nè bastante perizia delle materie, e senza 
ascoltare le parti, giudicano, censurano, condannano, sino a met- 
tere sossopra le coscienze di onorati individui, e di popoli civili. 
E tutto ciò affermava, come se la potestà ecclesiastica suprema, 
il Papa, il primo e sommo giudice della Fede, nulla si conosces- 
se di quelle sentenze, tauto più terrìbili, quanto meno aspettate! 

E qui , caro amico, qui è bello a vedere negli articoli del 
dotto, e sensato libro del Baillés , come quivi si stabilisce la 
necessità , l'utilità, e l'economia de' suddetti tribunali in eserci- 
tare l'altissimo e delicato officio , a cui adempire per la salute 
delle anime e il buon andamento del governo della Chiesa fu- 
rono in essa, e con sua potestà, instituiti; i giudizi de' quali 
non sono che studi e preparazioni dottrinali le quali si presen- 
tano all'oracolo del Vaticano, da cui solo emanano le vere e diflì- 
nitivc sentenze. La necessità; perchè appartiene al diritto e al 
dovere naturale , che in una Società esista un tribunale , che 
per lo bene commune di essa e di tutti gl'individui che la com- 
pongono, giudichi di quelle cose che siano per essere di nocu- 
mento a quelli, e giudicando, quelle cose stesse indica e nota 
d'essere con giuste pene vietate. Utilità' perchè, fatto il popolo 
cristiano per quelle indicazioni consapevole di ciò che, usandone, 
gli fa danno dell' anima, che è certo il maggiore de' danni, se 
ne guarda, e da sé l'allontana: declina a mah. Economia; per- 
chè codeste Congregazioni figurino adunanze di uomini in ogni 
maniera di dottrine, umane e divine , versatissimi, professori di 
lettere c di scienze nelle Università, filosofi, e teologi che con- 
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stimarono in studi pubblici o privati i loro anni, gente onesta, 
prudente ed imparziale che esaminando, giudicano di libri, di 
teorie e di sistemi letterari e scientifici al lume ed alla stregua 
diritta de* principi della scienza ; e scelti con speciale e imme- 
diata nominazione del Papa, e questi chiamansi Consultori: i 
quali, a dir chiaro e vero, appurano il fatto d'una dottrina, quel- 
la paragonano con la dottrina della chiesa , e senza preoccupa- 
zione che fosse profferiscono lor parere ; il quale una a 1 libri esa- 
minati , notandone i punti rimarchevoli , in ordinata e grave 
discussione si viene ventilando prò e cantra da una eletta di 
Colleghi, infinoache conchiusa una Consultazione, spesso con 
diversità di sentimenti liberamente espressi, questa si sommctte 
a più solenne esamina, agli Eminentissimi Cardinali, anch'essi 
a ciò deputati dal Capo della Chiesa, che infine approva, mo- 
difica, e di sovente tutto di suo dettato pronuncia l'ultimo giudicio. 

Qualche volta, nelle cose dubbie od oscure , e ih certi casi 
o riguardi verso persone cattoliche di buono, o gran nome, si 
addimandano gli autori, perchè rendano ragione di lor dottrina, 
e testimonianza di lor fede ortodossa in alcuni articoli delle loro 
Opere. Ma del rimanente, fuori di tali casi speciali, il corpus 
delieti, se vi è, consiste ed è tutto nel libro; ed ivi da' pro- 
positi , e dal contesto nette o ricise le intenzioni; onde benché 
lontani, e non ascollati gli autori, si possono bene esaminare 
e giudicare le Opere, che parlano, e rispondono da sè, tanto 
vieppiù che le Opere e non gli autori all'esamina de' libri si deb- 
bono, e preme alla Chiesa di giudicare. 

Sono queste le ragioni dell' ecclesiastico magistero , ragioni 
amministrate con sapienza, e con ordini di prudenza esquisiti. 
Ma è ancora beneficio che vuoisi considerare di carità: imperoc- 
ché con tali e tante cure di sludi e di giudizi mostra Roma , 
sollecitissima , ove nel pascolo della dottrina , o nelle letture 
quali che si fossero di libri letterari o scientifici, si nasconda 
inganno di errore, onde facilmente si vizia il retto sentire circa 
le più delicate appartenenze della vita, e il cuore si corrompe 
da' falsi concetti che si apprendono delle cose. E posto pure 
che non fossero cotali previdenze e sollecitudiui della Chiesa, 
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maestra e colonna di verità, ogni retto uomo non che cristiano 
e cattolico sincero, conosciuto che abbia un libro essero infetto 
di perniciose dottrine o racconti o scene contro la Fede reli- 
giosa, o i buoni costumi, ragione ed onestà naturale vuole che 
se ne astenga, se uon voglia che sia lecito il far male, o il met- 
tersi a prossima occasione di far male a se stesso. 

Ne con siffatti richiami ed avvisi dell' autorità , veramente 
paterna, minimamente si scema libertà agli studi, o si ritarda 
il progresso alle scienze: chè i veri cultori ed amatori della scien- 
za dalle censure de' libri acquistano più verace contezza del- 
le dilìicoltà che sono da sciogliere, e degli ostacoli che hanno 
a vincere nell' intelligenza e precisione di certe teorie, che a 
prima giunta per Fincantesimo della novità illudono, e studiate 
a fondo si trovano vuote di verità. Nè è da credere y essere in 
eterno chiusa la speranza di leggere cotale maniera di libri a 
coloro che possano intenderne il valore . e discernere in essi 
il vero dal falso, e sì profittarsene per la storia, se non altro , 
d'un qualche sistema od idea ; dacché la Chiesa che è madre 
sapiente dell'Umanità, ed è creazione di colui che nelle Scrit- 
ture si chiama Scientiarum Dominus, tanto solo che per osse- 
quio alla sua autorità le si chiegga co' debiti requisiti di probità 
e di scienza , e meglio poi se vi si aggiugne la cansa di stu- 
dio, facilmente ne fa grazia. 

Certo tu mi dirai , mio ottimo amico: Bene sta la proibi- 
zione: è regola eccellente Vindice de' libri vietati: 'intendo che 
come a'fanciulli un'arma, cosi all' universale è utile cosa, è ne- 
cessario il negare la libera lettura di libri, che per loro natura 
sono atti a sconvolgere gl'intelletti, ed a corrompere i cuori. 
Ma perchè tanta solennità, e dirò anche tanta acerbità di pene, 
niente meno che la Scommunica , la cui assoluzione è riservata 
al Papa? A' tempi apostolici i pessimi libri si bruciavano con 
solennità nel pubblico. Ora, per la stampa, quel modo di distru- 
zione torna impossibile. Perciò bisogna altro espediente , un 
mezzo di morale spavento a (in che i fedeli , da uomini , con 
virtuosa libertà s'inducessero a bene intendere, e quindi fuggire 
qucgl'istrumenti d'intellettuale , e morale corruttela. Ma senza 
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ciò, la risposta e pronta e facile , ed è perentoria. Perchè la 
proibizione dei libri cattivi è una legge ; legge gravissima di 
polizia o giustizia preventiva ecclesiastica, intesa a preservare 
i fedeli, e non di questa, o quella regione, ma di tutta la Crir 
stianità sparsa per l'universo mondo , dal contagio dell'eresia, 
dell'incredulità,^ de' malvagi costumi. E legge dunque di Stato 
della Chiesa Universale , della categoria di quelle per le quali 
appresso ogni forma di Società è famosissimo quell' aforismo : 
Salii* publica suprema lex esto. Ma ciò nondimeno, e' bisogna 
distinguere libri da libri proibiti, e però condannazione da con- 
dannazione de' medesiTi: e in questo del pari si vuole ammirare 
la prudenza della Chiesa. Imperocché se per tutti codesti libri, 
trasgredendosene la proibizione c' è peccato grave, per quei soli 
è minacciata Scommunica riservata , » che dagli Eretici com- 
» posti trattano ex-professo della Religione Cattolica, e iuse- 
» gnano eresie, il che è statuilo nelle Lettere Apostoliche soli- 
» te leggersi nel giorno della Cena del Signore (in Bulla Coenae 
» Domini), e nella Costituzione di Alessandro VII . speculatores. 
» E quasi tutti quelli ancora sono dannati della stessa pena , 
» che dopo la suddetta Costituzione di Alessandro VII de' 5 
• Marzo 1664 cou Brevi, o Bolle altre Pontificie s'indicano 
» proibiti, come dagli stessi Brevi si rende manifesto ». ( Index 
» Libr. Prohib., prefazione del Ricchini Segr. dell'Indice 1758). 
Fuori de' quali, la semplice proibizione per decreti ordinari delle 
Sacre Congregazioni, che la Regola X, in ultimo, chiama » alio 
» nomine interdictos ... praefr peccali mortalis reatum, quo 
» a/fìcitur, ed inoltre judicio Episcoporum severe punialur» 
» non porta altra censura che fosse. 

In questa parte del valere e dover essere la legge dell'Indice 
in tutto suo vigore in quale che si fosse nazione cristiana della 
terra (e in Francia medesima , ad onta delle sue sì malamente 
vantate libertà gallicane , che a diritto vedere furono sempre , 
più che del Clero , pregiudizi legali della giurisprudenza mini- 
steriale, o parlamentare), l'egregio autore del libro , che ci porse 
occasione a scrivere queste poche pagiue, ci viene innanzi ric- 
chissimo di pruove ed argomenti irrepugnabili , da ingenerare 
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negli animi eziandio pih schivi il massimo rispetto che uom saggio 
e vero cristiano sa concepire verso un' istituzione fornita di tale 
appoggio di autorità, di ragione, e di regolamenti sapientissimi, 
che non mai forse il simigliarne. Questa instituzione in effetto 
fu provvidenziale pensiero d'un Concilio ecumenico, della Sinodo 
tridentina : e non solo pensiero , ma con solenne decreto , e 
dopo studi sottilissimi de' più valenti teologi , ed insigni Pre- 
lati , die fuorn il primo Indice , de 1 libri di vietata lettura , 
manifestando al mondo cattolico e quali esser debbano le rego- 
le della censura, e quali libri nominatamente dovessero i fedeli 
per coscienza avere in conto di proibiti , e fuggire, e gittar 
lungi da se. 

Il tribunale della fede, vogliano dire il Sant'Oflìzio in quelle 
sollecitudini in cui versava la Chiesa per gli errori tanti che con 
inaudita licenza infestavano nel secolo decimosesto le belle con- 
trade di Europa, con ordinazione ed autorità di Paolo IV., com- 
pilò con rara diligenza e secondo i riti romani di legittima ed 
universale promulgazione pubblicò nel 1559 una formola di rego- 
lare Indice di Autori, e di libri, che Universi» C liristi fid elibus... 
ubique terrarum ... si dinunziavano onninamente vietati con 
pene espresse in Bulla Coenae Domini, e nell'Ecumenico Con- 
cilio Lateranense IV: formola di tale metodo che adottarono i 
Padri tridentini. Alle quali ordinazioni si conformarono i Sommi 
Pontefici, come accadeva di far nuove edizioni dell'Indice, con 
giunta di sempre novelle censure, senza mai rimettere del pri- 
miero rigore; dettata finalmente dall'immortale Benedetto XIV la 
norma, e l'economia de' giudizi, e sempre inconcusso le famose 
Regole decretate in Trento con conciliare solennità. 

Le quali cose premesse, che P Autore illustre della nostra 
Opera ordinatamente dispone e descrive e con salde ragioni con- 
ferma, chiaramente dimostrano: 1 . la proibizione de' libri decre- 
tata nella Sacra Congregazione dell'Indice, o nel sant' Oflìzio , 
avere senza meno vigore di legge in tutte le nazioni , ove ha 
figliuoli della Chiesa. 2. Risguadarsi a tutti e singoli i fedeli di 
qualunque grado, condizione , e dignità che fossero. 3. Essere 
di tanta Autorità, quanta è l'autorità de' Concilii Generali, e 
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de' Romani Pontefici in quanto dottori e legislatori clic sono in 
tutta la Chiesa di Gesù Cristo. Di tale e tanta pravità, quale 
o quanta ne ingerisce, non che la divina legge rivelata, ma la 
legge stessa di natura che ad ogni uomo vieta il male , e co- 
manda fuggirne gl'incentivi, e le prossime occasioni. E qual male 
è maggiore di quello che fosse il bevere la morte dell'intelletto 
alle fonti dell'errore, e dell'iniquità ? qual più turpe e pernicioso 
mal vezzo , che diliziarsi in letture di scene nefande , ove in 
sudici ed osceni racconti il vizio ed ogni più bruito mal costume 
per via di diletto e con arte di leggiadra e finissima seduzione 
s'insinua ne' cuori, sì che tutti gl'insozzi, e li trascina ne' fatali 
laberinti delle brutali passioni ? 

Sì, mio ottimo amico, Vindice deve importare ad ogni ma- 
niera cristiani , come il Catechismo. Questo insegna la Fede , 
e bene studiato, con debite spiegazioni, gitta negli animi pro- 
fonde le radici della dottrina di Gesù Cristo; scienza della salu- 
te : quello mostra a dito ove siano le fonti dell' errore, dalle 
quali dobbiamo abbonire; cautela salutare, da conservar puro il 
deposito della sana dottrina, e tener lungi gli affetti dalle lu- 
singhe e da' pericoli della morale corruzione. Che se tempi e cir- 
costanze , o studi nobili ed onesti vorranno che alcuno abbia 
libertà di trattare libri e scritture, già proscritti dalla Chiesa, 
come medici, e farmacisti trattano i veleni in uso di medele, la 
potestà della Chiesa è sapiente e benigna a concederla a colui 
che possa comportarla, e sappia in vantaggio della verità e della 
virtù approfittarsene. Ma ognuno intenda che libertà tale ed as- 
soluta non è in persona cristiana, che ebbe battesimo, e per 
quello è figlio, e soggetto alle leggi della Chiesa, la quale ha 
da Dio potestà di dire e comandare a tutti i fedeli con le solen- 
ni parole dello Spirito Santo: Dee lina a molo, ci fac bonum. 
Sono male, e male intrinseco i pessimi libri, e male il mette- 
re avvedutamente a repentaglio la propria salute, con leggerli 
in disprezzo della legge ecclesiastica ; siccome è bene , e bene 
vero , e bene sommo V obbedire a' comandi della maestra di 
verità, che è la Chiesa, i cui sensi e le leggi divulga e dispone 
il suo Capo , che nel fatto della immanchevole sollecitudine del 
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buon governo ed andamento della società cristiana è la legge, 
o vogliam dire l'oracolo vivente del suo divino fondatore. 

Conchiudendo adunque, mio buono amico , e tornando a fis- 
sare il nostro sguardo sopra il libro, che si chiama Indice per 
eccellenza , in cui si veggono i sigilli della somma autorità del 
Papa, che per organo de' suoi tribunali di dottrina dinunzia al- 
l'universo cattolico le sirti e gli scogli , e gli stretti ad onde 
verlicose che nel gran mare della vita deve ogni buon cristiano, 
savio e discreto , evitare , che non vi rimauga ingoiato ; a 
final compimento mi avvalerò per cagion di onore, delle gravi e 
belle parole del già più volte e, a dir vero, non mai abbastanza 
lodalo Monsignor vescovo Baillés, che sono come appresso. 

L 1 Index (questo Manuale regolatore d' ogni sorta di lettura 
sì degli uomini consecrati alla coltura delle lettere, e delle scien- 
ze, e sì di quelli che ne fanno lor sollievo e delizia negli ozi della 
vita) « V Index (1) contrassegna a tutti, quale che fosse la 
• coudizione di ciascuno, le letture dannose, e posto che ei si 
» porgano docili a' suoi ordini , li tiene lontani da ogni fatta 
» scogli , ne' quali la fede , la pietà, l'innocenza , la virtù rom- 
» perebbero, facendovi deplorabile naufragio.... chè noi siamo 
» gittali tutti in un mare tempestoso, l'uscita della cui navi- 
» gazione è il doppio porto dell'eternità, de' quali uno mette a 
» beatitudine eterna , 1' altro precipita in abisso di mali , che 
» non avranno mai fine... (A cristiani veri) L'Index è un capo- 
» lavoro incomparabile di saggezza: (e circa alla Chiesa, un so- 
ft lenne alto di carità verso i suoi figli). Deh! non passate sba- 
» datamente sopra nessuna delle linee delle quattro o cinquecento 
» pagine di questo libro salutare (vero fanale nella notte tene- 
» brosa degli errori, in cui nel mondo versiamo). Secondo che 
» occorra bisogno, consultatele tutte, l'una appresso l'altra. Ne 
» intraprendiate lettura, che non abbiate prima a queste linea 
)> addimandato, se possiate coosentirlavi, se le sapienti previ- 
» denze della Chiesa non l'abbiano per avventura interdetta a' 
» suoi tigli . E certo voi non trasgredireste mai senza danno le 
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» prescrizioni di questa madre, piena il cuore di sollecitudine, 
» conciossiachè non vi sia in tutto il libro pur una decisione, che 
» dettata non fosse da una indeclinabile equità, da una esquisita 
» imparzialità , e che non sia stata scritta gemendo per sod- 
» disfare ad un imperioso dovere di coscienza. 
Sta sano, e Dio ti feliciti. 

In Roma questo dì sacro alla Dedicazione della Cattedra di 
S. Pietro 18 di Gennaro 1867. 

Fa. Antonio M. da Rignano 
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